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30/04/2026 3Avviso Pubblico Isi 2025 Allegato 1.2  - Aspetti tecnici

Asse 1.2 

rappresenta una delle sezioni più strategiche del bando ISI 2025, in quanto non finanzia 

l’acquisto di “macchine”, bensì la cultura della salute e sicurezza sul lavoro.

È destinato alle imprese che scelgono di adottare modelli organizzativi e gestionali orientati alla 

prevenzione, al miglioramento continuo e alla gestione strutturata dei rischi.

Si tratta inoltre dell’unico asse che consente anche alle micro e piccolissime imprese di 

accedere al contributo a fondo perduto con investimenti contenuti, non essendo prevista per 

esse alcuna soglia minima di spesa (a differenza degli altri assi, per i quali è richiesto un 

investimento minimo di 5.000 euro).

Destinatari: Tutte le imprese tranne le micro e piccole imprese 

agricole destinatarie dell’Asse 5.

Dettagli Finanziari:

• Contributo: 80% delle spese ammissibili

• Massimale: 130.000 €

• Anticipazione: 50% dell'importo concesso, erogabile se pari 

o superiore a € 30.000

• Soglia minima di spesa: non prevista per le micro e 

piccola imprese
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I progetti di cui all’allegato 1.2 possono riguardare tutti i lavoratori facenti capo ad un 
unico datore di lavoro anche se operanti in più sedi o più regioni. In questo caso la 
domanda di contributo potrà essere presentata o presso una sola delle Sedi Inail nel cui 
territorio opera almeno una parte dei lavoratori coinvolti nell’intervento o dove è situata la 
sede legale dell’impresa

Non possono richiedere il finanziamento per i progetti di cui all’allegato 1.2 le imprese 

che hanno già adottato o mantenuto un sistema di gestione della salute e 
sicurezza o un modello organizzativo e gestionale, ancorché non 
certificato/asseverato, nei tre anni precedenti la data di chiusura della procedura 
informatica per la compilazione della domanda 
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ISI 2024

Le imprese senza dipendenti o che annoverano tra i dipendenti esclusivamente il datore 
di lavoro e/o i soci non possono richiedere il finanziamento per i progetti di cui al 
presente allegato 

ISI 2025

Le imprese senza dipendenti o che annoverano tra i dipendenti esclusivamente il datore 
di lavoro e/o i soci o che non hanno dipendenti nell’unità produttiva di cui alla posizione 
assicurativa territoriale indicata nel modulo A di domanda non possono richiedere il 
finanziamento per i progetti di cui al presente allegato 
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I parametri che concorrono a determinare il punteggio riguardano le caratteristiche 
aziendali (sezioni 1, 2, 5 e 6 della tabella) e dello specifico progetto (sezioni 3, 4 
e 4a) e sono i seguenti: 

• dimensioni aziendali – ULA (sezione 1 = ISI 2024); 
• lavorazione svolta (sezione 2 = ISI 2024); 
• tipologia di intervento (sezione 3 = ISI 2024); 
• condivisione del progetto con le “Parti sociali” (sezione 4); 
• informativa o condivisione con RLS/RLST (sezione 4a); 
• punteggio ulteriore per l’iscrizione alla Rete del lavoro agricolo di qualità (RLAQ) 
(sezione 5); 
• bonus settori Ateco (sezione 6). 
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Tipologie di intervento

Sono ammissibili a finanziamento progetti relativi a 1 sola Tipologia di intervento, che 

deve essere selezionata nella domanda che:

• ricadono all’interno delle Tipologie di intervento elencate nella sezione 3 della tabella 1 

• sono coerenti con le indicazioni e specificazioni tecniche riportate nel paragrafo 3 

dell’allegato 1.2 nonché nelle schede di dettaglio relative a ciascuna Tipologia di 

intervento
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Punteggi aggiuntivi
Possono accedere alla Rete del lavoro agricolo di 
qualità le imprese agricole, come definite 
dall’articolo 2135 del codice civile (pdf 171KB) e 
secondo quanto specificato nel Regolamento di 
organizzazione e funzionamento della Cabina di 
regia della Rete del lavoro agricolo di qualità (pdf 
203KB) adottato con deliberazione del 15 gennaio 
2025.
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1.1 1.2 2 3 4 5

Adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro 

certificato UNI EN ISO 45001:2023 da Organismi di certificazione 

accreditati per lo specifico settore presso Enti di accreditamento 

firmatari degli accordi di mutuo riconoscimento EA/MLA e/o IAF/MLA

X X

Adozione di sistemi di prevenzione e protezione basati sull ’utilizzo di 

DPI intelligenti
X

Acquisto di moduli prefabbricati per la protezione dei lavoratori dai 

rischi meteoclimatici
X

Realizzazione di coperture a verde X

Acquisto e installazione di impianti fotovoltaici per l ’autoproduzione di 

energia
X

Intervento aggiuntivo
Asse

S
e
z
io

n
e
 3

 b
is

Non è prevista la Sezione 3 bis
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Novità del bando Isi 2025
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UNI/TR 11709:2018 – Definisce le 
modalità di asseverazione da parte di un 
Organismo paritetico – «fornisce gli indirizzi 
operativi validi per tutti i comparti lavorativi, 
utili al rilascio dell’asseverazione dei 
MOG/SSL adottati ed efficacemente attuati. 
Il rapporto tecnico definisce un testo valido 
per l’elaborazione delle norme tecniche che 
trattino le modalità di asseverazione da parte 
degli Organismi Paritetici (OP) di specifici 
settori»
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ISI 2025

Il valore massimo ammissibile del progetto è calcolato moltiplicando il valore 
parametrico riportato in tabella A per € 4.000 per le spese di consulenza e per 
€ 2.000 per le spese di certificazione e/o asseverazione

ISI 2024

Il valore massimo ammissibile del progetto è calcolato moltiplicando il valore 
parametrico riportato in tabella A per € 3.000 per le spese di consulenza e per 
€ 1.300 per le spese di certificazione e/o asseverazione
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ULA impresa (codice fiscale) 
anche se operante su più sedi 

anche in altre regioni

ULA impresa e 
associate/collegate

ULA unità produttiva 

Calcolo del punteggio della 
domanda

Verifica della presenza di 
lavoratori destinatari del 

progetto

Calcolo delle spese ammissibili

Tutti gli Assi

Asse 1.2

Asse 1.2 in 

particolare
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FAQ ISI 2025



Allegato 2 Progetti per la riduzione dei rischi infortunistici
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Asse 2

è dedicato ai progetti per l'abbattimento dei rischi infortunistici, tramite la 

sostituzione di macchinari obsoleti o l'installazione di dispositivi che 

eliminano pericoli collegati agli ambienti confinati e ai lavori in quota. 

Destinatari: Tutte le imprese tranne le micro e piccole imprese 

destinatarie dell’Asse 4 e 5.

Qualora le imprese decidano di 
realizzare anche l’intervento 
aggiuntivo previsto alla sezione 3 
bis, il progetto di cui alla 
sezione 3 acquisisce la qualifica 
di principale
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Importo progetto finanziabile al 65% (compreso tra contributo minimo erogabile 5000€ e 

massimo erogabile 130000€) 

Per l’acquisto di trattori o macchine: le spese ammissibili sono calcolate, al netto dell’IVA, 

con riferimento ai preventivi e, comunque, nei limiti dell’80% del prezzo di listino

Spese di progetto: tutte le spese direttamente necessarie all’intervento, nonché quelle 

accessorie o strumentali funzionali alla sua realizzazione e indispensabili per la sua 

completezza. Le spese accessorie o strumentali che non siano direttamente riconducibili alla 

riduzione del rischio di cui alla Tipologia di intervento selezionata in domanda non devono 

essere prevalenti rispetto a quelle direttamente riconducibili alla riduzione del rischio 

Spese tecniche e assimilabili (come elencate al punto 1 dell’allegato 2): massimo 10% 

costi progetto (max 10.000€) ma per solo acquisto di trattori e macchine: massimo 5% 

dei costi di progetto (max 5.000€)

Perizia asseverata:  spesa massima ammissibile 1850€, comprensiva degli oneri 

previdenziali

anticipazione: 50% dell'importo concesso, erogabile se pari o superiore a € 30.000
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TIPOLOGIA DI INTERVENTI AMMISSIBILI

Sono ammissibili a finanziamento esclusivamente i progetti 

di miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro che ricadono all’interno delle Tipologie di 

intervento elencate nella sezione 3 della tabella 1 e che 

sono coerenti con le indicazioni e specificazioni tecniche 

riportate nel paragrafo 3 dell’allegato nonché nelle schede 

di dettaglio relative a ciascuna Tipologia di intervento
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TIPOLOGIA DI INTERVENTI AMMISSIBILI

Per i progetti, con esclusione della Tipologia di intervento a), il fattore di 

rischio infortunistico relativo alla Tipologia di intervento deve essere coerente 

con l’attività aziendale di cui alla voce di tariffa selezionata nella 

domanda e deve essere riscontrabile, ove richiesto dall’allegato, nel 

documento di valutazione dei rischi (solo intervento c)

Per le Tipologie di intervento che prevedono la sostituzione di macchine, le 

macchine da sostituire devono essere nella piena proprietà dell’impresa 

richiedente da almeno 3 anni calcolati al 31 dicembre dell’anno di 

riferimento (piena proprietà al 31 dicembre 2022) 

Le macchine sostituite devono essere esclusivamente rottamate insieme ai 

relativi accessori/utensili inseriti nel progetto
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Tipologie di intervento

Gli interventi aggiuntivi, comprensivi delle relative spese tecniche, possono essere finanziati 
fino all’80% del loro valore, entro un limite massimo complessivo pari alla minore cifra tra 
l’importo massimo erogabile di 20.000 euro e l’importo corrispondente al residuo del massimale 
finanziabile calcolato sottraendo da 130.000 euro l’importo richiesto per il progetto principale. 
In ogni caso, l’importo richiesto per l’intervento aggiuntivo non può superare quello del 
progetto principale 

Se non è ammesso l’intervento principale non è ammissibile neppure 

l’intervento aggiuntivo
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Intervento multiplo possibile
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Tipologia di intervento a) Riduzione del rischio di caduta dall’alto 
mediante l’installazione di ancoraggi fissati permanentemente

Parapetti permanenti conformi alla norma UNI 11996:2025

La norma si applica ai parapetti anticaduta permanenti utilizzati quale 
dispositivo di protezione collettiva in edifici, infrastrutture, opere, 
manufatti ed impianti in situazioni in cui ci sia il pericolo di caduta dall'alto. 

Non si applica:

• Ai parapetti temporanei → UNI EN 13374

• Ai parapetti per macchinari → UNI EN ISO 14122-3

• Ai parapetti edilizi (balconi) → normativa edilizia

Inoltre, non disciplina parapetti destinati a:

• resistere a urti di veicoli

• contenere materiali o neve
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Tipologia di intervento a) Riduzione del rischio di caduta dall’alto 
mediante l’installazione di ancoraggi fissati permanentemente

Parapetti permanenti conformi alla norma UNI 11996:2025

Tipologie Strutturali

• Parapetti a correre: Strutture composte da montanti verticali e correnti orizzontali 

giuntati tra loro per creare una protezione continua.

• Parapetti a moduli: Sistemi formati da elementi modulari prefabbricati, solitamente 

autoportanti o fissati in sequenza, ma non giuntati strutturalmente tra loro

Classificazione Prestazionale (Classe A e B):

Classe A: Progettati per resistere a carichi statici, 

solitamente per superfici piane o quasi piane.

Classe B: Progettati per resistere a carichi statici e 

azioni dinamiche moderate, ideale per coperture inclinate 

o zone con rischio di scivolamento lungo la falda. 



30/04/2026 28Avviso Pubblico Isi 2025 Allegato 2 - Aspetti tecnici

Gli ancoraggi devono essere fissati permanentemente.

Circolare del MLPS n. 3 del 13/02/2015: sistemi che non seguono il lavoratore 

alla fine del lavoro, ma restano fissati alla struttura, ancorché taluni componenti 

del sistema siano “rimovibili”, perché ad esempio avvitati a un supporto. NO DPI

Norma UNI 11578:2015 - è coerente con la circolare ministeriale e specifica i 

requisiti e i metodi di prova per i dispositivi di ancoraggio fissi o mobili destinati 

all’installazione permanente, “su” o “nella” struttura, in quanto progettati per:

• ospitare uno o più utenti collegati contemporaneamente;

• agganciare i componenti di sistemi anti caduta anche quando questi ultimi sono 

progettati per l’uso in trattenuta.

Ancoraggi Conformi alla norma UNI 11578:2015

Tipologia di intervento a) Riduzione del rischio di caduta dall’alto 
mediante l’installazione di ancoraggi fissati permanentemente
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tipo D - dispositivo di ancoraggio lineare che 

utilizza una linea di ancoraggio rigida che devia 
dall’orizzontale di non più di 15°.

tipo A - dispositivo di ancoraggio 

puntuale con uno o più punti di 
ancoraggio non scorrevoli;

tipo C - dispositivo di ancoraggio lineare 

flessibile che devia dall’orizzontale di non più di 
15°;

Tipologia di intervento a) Riduzione del rischio di caduta dall’alto 
mediante l’installazione di ancoraggi fissati permanentemente
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La norma si applica alle scale verticali permanenti con o senza gabbia, aventi una 
inclinazione maggiore di 75 gradi, fissate ad un supporto e utilizzate come mezzo 
di accesso a edifici, infrastrutture, opere, manufatti ed impianti in situazioni in cui ci 
sia il pericolo di caduta dall'alto.

Le scale verticali permanenti oggetto della presente norma si suddividono nelle 

seguenti due classi:

Classe S1: con dispositivo anticaduta di tipo guidato comprendente una linea di 

ancoraggio rigida;

Classe S2: con gabbia di sicurezza.

Scale Verticali Conformi alla norma UNI 11962:2024.

Tipologia di intervento a) Riduzione del rischio di caduta dall’alto 
mediante l’installazione di ancoraggi fissati permanentemente



30/04/2026 31Avviso Pubblico Isi 2025 Allegato 2 - Aspetti tecnici

Classe S2
Scale
Verticali
a gabbia.

Classe S1
Scale Verticali
con dispositivo
anticaduta di tipo
Guidato (con uno
o due montanti)

Tipologia di intervento a) Riduzione del rischio di caduta dall’alto 
mediante l’installazione di ancoraggi fissati permanentemente

Scale Verticali Conformi alla norma UNI 11962:2024.
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Allegato 2: Progetti per la riduzione dei rischi infortunistici 

FAQ



30/04/2026 35Avviso Pubblico Isi 2025 Allegato 2 - Aspetti tecnici

Tipologia di intervento b) Riduzione del rischio infortunistico mediante la 
sostituzione di trattori agricoli o forestali e di macchine obsoleti 

Le macchine da sostituire: immesse sul mercato antecedentemente alle specifiche 
disposizioni legislative e regolamentari di recepimento della direttiva 98/37/CE (ex 
89/392/CEE e s.m.i.). 

Le macchine da acquistare: conformi alla Direttiva macchine 2006/42/CE, 
recepita in Italia dal d.lgs. 17/2010, limitatamente a quelle comprese nella definizione 
di cui all’art. 2, comma 2 lettere a) e b) di detto decreto. Si possono acquistare più 
macchine garantendo che il numero di queste non sia superiore a quelle da sostituire e 
siano rispettate le condizioni di analogia, allestimento e prestazioni 

Sostituzione di macchine :

Le macchine da sostituire devono essere rottamate
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TIPOLOGIA DI INTERVENTI AMMISSIBILI PER LA SOSTITUZIONE DI MACCHINE

Le attrezzature intercambiabili possono essere comunque sostituite 
come macchine a se stanti in quanto comprese nella definizione di cui 
all’art. 2 comma 2 lettera b) della Direttiva macchine 2006/42/CE  

Per i progetti riguardanti che prevedono la sostituzione di macchine 

(intervento b – macchine obsolete), le macchine da acquistare rispetto a 

quelle rottamate devono rispettare le seguenti condizioni, a meno di 

situazioni particolari debitamente motivate:

a) Analogo tipo

b) Allestimento equivalente in termini accessori/utensili

c) Prestazioni non superiori del 50%

Le attrezzature intercambiabili non fanno parte dell’allestimento

Allegato 2: Progetti per la riduzione dei rischi infortunistici 

La verifica dell’analogia di tipo e il confronto tra 
le prestazioni delle macchine da acquistare 
rispetto a quelle da rottamare deve essere effettuato 
con riferimento alle indicazioni fornite rispettivamente 
nelle tabelle 2 e 3 dell’allegato 2
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Allegato 2: Progetti per la riduzione dei rischi infortunistici 

FAQ
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Interventi b) : macchine movimento terra

Nell’ambito delle macchine movimento terra sono ammissibili a 

finanziamento esclusivamente quelle compatte

Per “macchine movimento terra compatte” si intendono le macchine di cui al 

punto 3.1.1 della norma UNI EN ISO 6165:2012, ossia le macchine 

movimento terra aventi massa operativa di cui al punto 3.7 della norma 

minore o uguale a 4500 kg.

Fanno eccezione i caricatori compatti cingolati di cui al punto 4.2.3 della 

norma e gli escavatori compatti di cui al punto 4.4.4 della norma, per i 

quali la massa deve essere minore o uguale a 6000 kg

Allegato 2: Progetti per la riduzione dei rischi infortunistici 

La massa operativa di una macchina operatrice si 
riferisce al peso totale della macchina, compresi 
tutti i componenti e il carico che essa è progettata 
per movimentare. In altre parole, è il peso "a 
pieno carico" della macchina
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Allegato 2: Progetti per la riduzione dei rischi infortunistici 

FAQ
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Allegato 2: Progetti per la riduzione dei rischi infortunistici 
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Tipologia di intervento b) Riduzione del rischio infortunistico mediante 
la sostituzione di trattori agricoli o forestali e di macchine obsoleti 

Per i trattori da sostituire: trattori agricoli o forestali immessi per la prima volta sul 
mercato antecedentemente al 1 gennaio 2005.

Sostituzione di trattori:

Per i trattori da acquistare: non usati, omologati in conformità con il regolamento 
167/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, con potenza nominale non superiore 
a 130 kW e dotati di cabina ROPS già prevista in fase di omologazione dal fabbricante 
del trattore.

Per i trattori da acquistare: rispetto a quelle alienati devono rispettare le seguenti 
condizioni, a meno di situazioni particolari debitamente motivate:
• medesime caratteristiche; le caratteristiche sono quelle indicate o riconducibili alla 

categoria del trattore agricolo o forestale come definita dal regolamento 
(UE)167/2013 

• potenza non superiore del 50%, fermo restando il rispetto del limite di potenza 
nominale pari a 130 kW.

Al fine del rispetto di tale requisito fa 
fede il valore di potenza nominale netta 
(declared rated net power) riportato 
nel certificato di conformità al tipo 
omologato ai sensi del regolamento 
(UE)167/2013 
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Tipologia di intervento b) Riduzione del rischio infortunistico mediante 
la sostituzione di trattori agricoli o forestali e di macchine obsoleti 

Per i soli trattori agricoli o forestali, ivi inclusi quelli a cingoli non omologati in 

conformità al regolamento (UE) 167/2013, il costo di listino degli accessori per lo 

specifico allestimento richiesto non può superare il 30% del prezzo di listino 

base o standard del trattore. Nel prezzo di listino base o standard possono essere 

incluse, qualora non già presenti, le voci selezionate dall’impresa e relative ai seguenti 

accessori: 

• cabina ROPS,

• pneumatici 

• struttura FOPS 

• sistemi di visione con AI. 
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Allegato 2: Progetti per la riduzione dei rischi infortunistici 



30/04/2026 44

Listini e preventivi – Art. 18 Avviso ISI 2025

Nel caso di acquisto di trattori agricoli o forestali e/o di macchine, il 
preventivo e il listino di ciascun trattore agricolo o forestale o macchina devono 
essere riferiti al medesimo allestimento:

- il preventivo deve essere datato e riportare timbro e firma del 
rivenditore; 

- il listino deve essere datato e riportare timbro e firma del fabbricante o 
di soggetto appartenente alla catena ufficiale di vendita o, in alternativa, 
l’URL del sito internet da cui è scaricato

Nei preventivi le voci richieste devono essere identificate con il 
medesimo codice e denominazione utilizzati nel listino

Avviso Pubblico Isi 2025 Allegato 2 - Aspetti tecnici



30/04/2026 45Avviso Pubblico Isi 2025 Allegato 2 - Aspetti tecnici

Riduzione del rischio in ambienti confinati e/o sospetti di 
inquinamento: novità e punti di attenzione ISI 2025

Il fattore di rischio 
infortunistico relativo alla 
Tipologia di intervento c, 
deve essere coerente con 

l’attività aziendale di cui alla 
voce di tariffa selezionata 

nella domanda e deve essere 
riscontrabile nel documento 

di valutazione del rischio 
(DVR)
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Riduzione del rischio in ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento: 
novità e punti di attenzione ISI 2025

Per migliorare la gestione e 
il soccorso
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Standardizzazione della definizione di ambiente confinato

Il bando ISI 2025 introduce la norma UNI
11958:2024 per una definizione più precisa e
standardizzata dell’ambiente confinato.

La UNI 11958:2024 è una norma tecnica che fornisce criteri per 

l’identificazione dei pericoli e la valutazione dei rischi negli ambienti 

confinati e/o sospetti di inquinamento. Definisce come classificare questi 

ambienti e stabilisce indicazioni operative su procedure di lavoro ed 

emergenza, ruoli e responsabilità, attrezzature e DPI, con l’obiettivo di 

prevenire infortuni gravi o mortali durante le attività in spazi confinati, in 

coerenza con il D.Lgs. 81/08 e il DPR 177/2011
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Punti di attenzione 

• I lavoratori devono svolgere attività che necessitano l’accesso 

delle maestranze all’interno degli ambienti confinati e/o sospetti di 

inquinamento

• Nel DVR deve risultare una valutazione specifica relativa ai 

rischi connessi alle lavorazioni in tali ambienti

• Non è ammessa la richiesta di un bene di tipologia differente 

rispetto a quello previsto dall’Allegato 

• Non deve essere richiesta la riduzione di rischi diversi da quello 

previsto dalla tipologia dell’intervento (ad esempio: rischio 

chimico, rischio da movimentazione manuale dei carichi, ecc.).
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FAQ



Allegato 2 Progetti per la riduzione dei rischi infortunistici: interventi aggiuntivi
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1.1 1.2 2 3 4 5

Adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro 

certificato UNI EN ISO 45001:2023 da Organismi di certificazione 

accreditati per lo specifico settore presso Enti di accreditamento 

firmatari degli accordi di mutuo riconoscimento EA/MLA e/o IAF/MLA

X X

Adozione di sistemi di prevenzione e protezione basati sull ’utilizzo di 

DPI intelligenti
X

Acquisto di moduli prefabbricati per la protezione dei lavoratori dai 

rischi meteoclimatici
X

Realizzazione di coperture a verde X

Acquisto e installazione di impianti fotovoltaici per l ’autoproduzione di 

energia
X

Intervento aggiuntivo
Asse

S
e
z
io

n
e
 3

 b
is

Sezione 3bis dedicata agli interventi aggiuntivi



Intervento aggiuntivo
Adozione di sistemi di prevenzione e protezione basati sull’utilizzo di DPI intelligenti
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https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-
dettaglio.2025.05.smart-dpi---prospettive-applicazione-gestione.html

https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2025.05.smart-dpi---prospettive-applicazione-gestione.html
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2025.05.smart-dpi---prospettive-applicazione-gestione.html
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2025.05.smart-dpi---prospettive-applicazione-gestione.html
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2025.05.smart-dpi---prospettive-applicazione-gestione.html
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2025.05.smart-dpi---prospettive-applicazione-gestione.html
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2025.05.smart-dpi---prospettive-applicazione-gestione.html
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2025.05.smart-dpi---prospettive-applicazione-gestione.html
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2025.05.smart-dpi---prospettive-applicazione-gestione.html
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2025.05.smart-dpi---prospettive-applicazione-gestione.html
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2025.05.smart-dpi---prospettive-applicazione-gestione.html
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2025.05.smart-dpi---prospettive-applicazione-gestione.html
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2025.05.smart-dpi---prospettive-applicazione-gestione.html
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2025.05.smart-dpi---prospettive-applicazione-gestione.html
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2025.05.smart-dpi---prospettive-applicazione-gestione.html
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2025.05.smart-dpi---prospettive-applicazione-gestione.html
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2025.05.smart-dpi---prospettive-applicazione-gestione.html
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2025.05.smart-dpi---prospettive-applicazione-gestione.html
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FAQ



Intervento aggiuntivo
Realizzazione di moduli prefabbricati per la protezione dei lavoratori dai rischi meteoclimatici
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Grazie per l’attenzione
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